
TREN TO. Nei primi quattro mesi 
di quest’anno il Trentino ha re-
gistrato un saldo occupazionale 
negativo pari a 10.700 posti in 
meno rispetto allo stesso perio-
do del 2019. A dirlo sono i sinda-
cati sulla base dei dati elaborati 
dall’Osservatorio di Agenzia del 
Lavoro. Dati che dipingono un 
quadro allarmante del mercato 
del lavoro locale. Infatti, tra gen-
naio e aprile  le  cessazioni  dei  
rapporti  di  lavoro  sono  state  
15.224 in più rispetto alle assun-
zioni. «C’è molto di cui preoc-
cuparsi – ammettono i tre segre-
tari generali di Cgil, Cisl e Uil 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi 
e  Walter  Alotti  -.  L’effetto  
dell’emergenza  coronavirus  è  
stato devastante e ci sono, pur-
troppo più di un segnale che ci 

fanno immaginare che la ripar-
tenza difficilmente riuscirà a re-
cuperare sui livelli dello scorso 
anno». In totale si sono registra-
te 12.500 assunzioni in meno. 

Il settore dove la riduzione di 
nuovi rapporti di lavoro è stata 
più marcata è il terziario con un 
-35%. Preoccupa non poco an-
che il secondario, dove le attiva-
zioni si sono ridotte di circa il 
30%. Il recupero appare tutto in 
salita, sottolineano i sindacati, 
con il mese di maggio che per 
metà è andato perso e anche a 
giugno molte realtà hanno deci-
so di non ripartire o farlo sono 
parzialmente. «La conferma ar-
riva anche dalle richieste di cas-
sa integrazione, che continua-
no ad arrivare».

Solo per il secondario (mani-
fatturiero  e  costruzioni)  sono  
state avanzate richieste per 4,5 
milioni di ore. «E’ chiaro che 
questa situazione si ripercuote 
pesantemente anche sul reddi-
to disponibile  dei  lavoratori e  
delle loro famiglie», sottolinea-
no i tre segretari generali che 
per questa ragione chiedono un 
intervento coraggioso da parte 
della Provincia. «Se le risorse 
stanziate fino a questo momen-
to per gli ammortizzatori sociali 

si dovessero dimostrare insuffi-
cienti la giunta dovrà prevedere 
nella prossima manovra di asse-
stamento misure aggiuntive». 
Per farlo – è questo il pensiero 
dei sindacati - non si può però 
attendere che l’acqua arrivi alla 
gola. «E’ necessario predispor-
re fin da subito delle misure per 
integrare la cassa integrazione 
con  causale  Covid  che  ormai  
volge al termine per molte im-

prese e che non è stata sufficien-
te. Allo stesso tempo l’esecutivo 
deve fare pressione sul Governo 
nazionale perché estenda l’am-
mortizzatore sociale oltre le no-
ve settimane a oggi previste e in 
continuità. Chiudere il 2020 su-
gli stessi livelli occupazionali sa-
rà oggettivamente molto diffici-
le, ma è indispensabile muover-
si tempestivamente per argina-
re gli effetti negativi». 

TRENTO. Il Decreto Rilancio del 
Governo ha introdotto il co-
siddetto Ecobonus, che preve-
de importanti detrazioni fisca-
li per le spese sostenute in edi-
lizia residenziale per interven-
ti di efficientamento energeti-
co.

«Il Trentino parte avvan-
taggiato avendo percorso già 
in  passato  questa  strada  ed  
avendo  quindi  accumulato  
esperienze  significative  nel  
campo del “green building», 
ha spiegato l’assessore all’ur-
banistica Mario Tonina, ieri, 
nel corso di una videoconfe-
renza a cui hanno preso parte 
anche dirigenti e tecnici pro-
vinciali del settore, assieme al-
lo staff del sottosegretario alla 
presidenza del  Consiglio dei  
Ministri Riccardo Fraccaro. 

«E’ un’iniziativa molto im-
portante – ha detto Tonina - 
sia per il suo impatto economi-
co e occupazionale, dal mo-
mento che favorisce le ditte lo-
cali che operano in questo set-
tore  strategico  dell’edilizia,  
sia perché va nella direzione 
della sostenibilità e del rispar-

mio energetico, su cui già ci 
stavamo muovendo. Il Trenti-
no quindi ci crede molto e of-
fre la sua disponibilità a fare 
da laboratorio e apripista. In 
attesa della conclusione dell’i-
ter  legislativo  alle  Camere,  
proseguiremo  nei  prossimi  
giorni gli incontri con gli isti-
tuti di credito e l’edilizia coo-
perativa,  che  saranno  part-
ners importanti  della  parti-
ta».

Il decreto – è stato spiegato 
dagli interlocutori ministeria-
li, Daniele Della Bona, respon-
sabile della segreteria del sot-
tosegretario Fraccaro, e Mi-
chele Russo, del Nucleo tecni-
co per il coordinamento della 
politica economica – sta ini-
ziando il suo percorso di ap-
provazione. Presto si inizie-
ranno a votare gli  emenda-
menti e già entro la fine della 
prossima settimana potrebbe 
essere  approvato,  compresa  
quindi la norma sugli Ecobo-
nus. Seguiranno due decreti 
attuativi, uno sulla congruità 
tecnica degli interventi previ-
sti ed uno sulla congruità dei 
costi per tipologia di interven-
to. L’ultimo passo dovrà esse-
re fatto dalla Agenzia delle en-
trate: dopodiché si potrà par-
tire.
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• In Trentino si sente la morsa della crisi occupazionale

L’allarme: «In quattro mesi
persi 10mila posti di lavoro»
L’analisi. È forte la preoccupazione dei sindacati: «L’effetto dell’emergenza coronavirus
è stato devastante». Il settore più colpito è il terziario, con una riduzione del 35 per cento

SALDO NEGATIVO

10.700
posti di lavoro in meno

• Nei primi quattro mesi 
di quest’anno il Trentino ha 

registrato un saldo occupazionale 
negativo pari a 10.700 posti 

in meno rispetto al 2019

«Ecobonus,
il Trentino parte
avvantaggiato»
Decreto Rilancio.

Forum fra l’assessore 
Tonina e lo staff
di Fraccaro

TRENTO. 1200 domande in quattro 
ore, la metà delle quali già com-
pletate.  Questa  -  secondo una  
nota della Provincia - una prima 
fotografia scattata ieri  a  solo 4  
ore dall’apertura del programma 
Riparti Trentino per l’accesso ai 
contributi  a  fondo  perduto  da  
parte di operatori economici dan-
neggiati dalla pandemia di Coro-
navirus. Ad un primo esame le 
categorie più rappresentate sono 
quelle dei gestori di bar, ristoran-
ti e strutture turistiche come af-
fittacamere e  B&B ed  inoltre  i  
professionisti di varie categorie.

In tutto le domande fanno rife-
rimento a 172 codici Ateco diver-
si. «È arrivata almeno una do-
manda da ogni Comune del Tren-
tino – sottolinea l’assessore allo 
sviluppo  economico  e  lavoro  
Achille Spinelli, – una conferma 
della  pervasività  della  misura,  
che viene incontro ad una molte-
plicità di esigenze, e che, dalle 

prime impressioni, risulterebbe 
anche accessibile, non-burocra-
tica, com’era nelle nostre inten-
zioni. Numericamente, come ov-
vio, il numero maggiore di do-
mande arriva comunque dal ca-
poluogo, Trento. Seguono Arco e 
Rovereto». 

L’appello della Provincia è di 
leggere sempre attentamente le 
Domande più frequenti, sul sito 
Riparti Trentino, prima di proce-
dere, anche per non intasare il 
call center.

Nei giorni scorsi, la procedura 
per l’accesso ai contributi è stata 
contestata sia  da Confesercenti  
che dall’Ordine dei commerciali-
sti  in  quanto  giudicata  troppo  
complessa e burocratica: «Io e il 
mio studio - ha spiegato ieri il 
presidente dell’Ordine Mazza - 
abbiamo deciso di non compilare 
alcun modulo nei primi giorni. 
Speriamo che le cose migliori-
no».

Ripresa Trentino

Contributi a fondo
perduto: il primo giorno
arrivate 1200 domande

• L’assessore allo sviluppo economico Achille Spinelli

TRENTO. Un reddito di continui-
tà e la partecipazione al dialogo 
tecnico-istituzionale sul setto-
re: sono queste le primarie ri-
chieste che un gruppo di lavo-
ratori trentini ha inviato a va-
rie istituzioni ed enti del terri-
torio, chiedendo di poter parte-
cipare ad un confronto sul set-
tore  spettacolo,  severamente  
colpito dalle restrizioni per l’e-
mergenza sanitaria.

Lo stop totale a spettacoli ed 
eventi,  partito  progressiva-
mente da febbraio, ha portato 
ancor più alla luce le precarie e 
instabili  condizioni  di  lavoro  
dei professionisti  del  settore:  
da mesi senza la possibilità di 
lavorare (e per molti senza al-
cun ammortizzatore  sociale),  
la cosiddetta “riapertura” del 
15 giugno, differita in Provin-
cia per alcune attività addirit-
tura al 15 ottobre, preoccupa i 
lavoratori, che aspettano di ri-
cevere  indicazioni  concrete  
sulle possibilità lavorative e di 
sostegno per i prossimi mesi.

Da qui parte la richiesta di 
confronto con Provincia ed isti-
tuzioni culturali  da parte del 
Coordinamento dei Professio-
nisti dello Spettacolo insieme a 
Slc Cgil del Trentino.

Il Coordinamento è un grup-
po informale composto da di-
versi professionisti che opera-
no nel settore dello spettacolo 
dal vivo; nei giorni scorsi con il 
sindacato ha scritto al presi-
dente Maurizio Fugatti e all’as-
sessore Mirko Bisesti chieden-
do un incontro per discutere 

del presente e del futuro della 
proposta culturale in Trentino. 
Coordinamento  e  sindacato  
chiedono interventi di soste-
gno  emergenziali,  ma  anche  
un coinvolgimento «nella pro-
grammazione e ideazione delle 
future politiche culturali, sia in 
termini di progettualità e idee 
che in un’ottica di creazione di 
criteri di finanziamento e coin-
volgimento equi e trasparen-
ti», che possano portare alla 
creazione di nuovi strumenti 
di  moltiplicazione  del  lavoro  
nel settore. 

È in questa logica che nel do-
cumento si fissano alcune prio-
rità come la definizione di crite-
ri per i finanziamenti pubblici 
che non escludano i singoli arti-
sti e i gruppi informali del terri-
torio. Si chiede anche di ragio-
nare insieme su strumenti di ri-
forma per la ripartenza dal vi-
vo e per la tutela del lavoro in 
digitale, anche guardando a co-
sa si sta sviluppando nella Pro-
vincia di Bolzano. Allo stesso 
tempo si pone l’accento sulla 
necessità di assicurare una con-
tinuità di reddito a queste figu-
re professionali fino alla ripre-
sa piena dei singoli settori, «un 
sostegno dedicato a tutti i lavo-
ratori e le lavoratrici dello spet-
tacolo e della cultura, il cui la-
voro nel settore in molti casi 
rappresenta  anche  il  reddito  
delle rispettive famiglie». Per 
questo si auspica l’avvio di un 
tavolo di confronto partecipa-
to da istituzioni, imprese, lavo-
ratori e sindacati.

Il settore è in ginocchio

«Aiuti straordinari
per i professionisti
dello spettacolo»
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TRENTO Tutte le modifiche
entreranno in vigore da lu-
nedì. Nella delibera firmata
ieri dall’assessore al turismo
Roberto Failoni s’introduco-
no ulteriori allentamenti che
inaugurano la «fase 3», per
risolvere — spiega — «pro-
blemi e criticità evidenziate
dagli operatori economici».
Oltre a stabilire le regole per
il funzionamento dei centri
termali, il dispositivo supera
l’obbligo di usare guanti al
supermercato, consente di
cenare allo
stesso tavolo
fra amici e fa-
miliari fino a
un massimo
di dieci per-
sone. Anco-
ra: tornano i
buffet, ma a
patto siano
scelte mono-
dose. E pure
le piscine ri-
ducono le distanze: da sette a
quattrometri quadrati, in ac-
qua, fra un nuotatore e l’al-
tro. Poi i rifugi aumentano la
capienza, da un terzo di letti
utilizzabili a due terzi.
L’occasione per annuncia-

re le novità in arrivo s’è pale-
sata ieri, durante la presenta-
zione delle iniziative struttu-
rate da Trentino Marketing,
insieme ad Apt e categorie
economiche, per supportare
la stagione in fase d’avvio.
«Se le premesse erano disa-
strose oggi possiamo dire
con ottimismo che, seppur
nelle difficoltà, abbiamo da-
vanti un’estate discreta —
spiega Failoni—Ora si tratta
di tradurre in prenotazioni le
tante richieste». Le analisi
delle ricerche digitali confer-
mano un exploit dell’interes-
se verso il Trentino. Gli ap-
partamenti-vacanza, in parti-
colare, sono fra le ricerche
più frequenti.
Per convertire l’interesse

intangibile in presenza fisi-
ca, Trentino Marketing sta
agendo su più livelli. Il pri-
mo: una massiccia campa-

gna pubblicitaria. «Tornere-
mo con degli spot sulle tele-
visioni nazionali», spiega
l’assessore. Natura e spazi
aperti sono le parole chiave
per posizionare il territorio e
renderlo attrattivo. Agli ope-
ratori, poi, sono già stati for-
niti strumenti concreti: ban-
ner, adesivi, cartelli e comu-
nicazioni multilingua per gli
ospiti. Un’immagine coordi-
nata e ordinata, per unifor-
mare le informazioni. Non
solo: dalla settimana prossi-
ma il portale Visit Trentino
pubblicherà dodici guide per

gli ospiti sotto il marchio
«vacanza sicura».
«Sarà un’estate difficile —

premette Maurizio Rossini,
amministratore unico di
Trentino Marketing — Ma
quello che stiamo facendo è
un grande gioco di squadra
per strutturare insieme la ri-
partenza». Un confronto
continuo con le categorie
economiche sottolineato an-
che dall’assessore Failoni.
«In questi mesi il lavoro è
stato continuo e abbiamo an-
che ascoltato tutti — dice —
Ma ora abbiamo risolto an-

che delle criticità». Il riferi-
mento è alla delibera di ieri
che viene incontro ad alcuni
suggerimenti di bar, risto-
ranti, alberghi, negozi, pisci-
ne. Diverse le novità che scat-
teranno da lunedì 15. Oltre
alla riapertura dei centri ter-
mali, si sbruocratizza il per-
nottamento nelle stesse
stanze, nei centri estivi, per
minorenni. «Basta una libe-
ratoria senza tanta burocra-
zia», precisa Failoni. Non so-
lo: nella delibera si consen-
tono buffet nei ristoranti e
negli hotel, a patto che siano

servite monodosi. Sempre
nei ristoranti fino a un mas-
simo di dieci persone po-
tranno sedersi allo stesso ta-
volo. Amici, conoscenti, turi-
sti arrivati insieme in Trenti-
no. E famiglie. Poi le piscine:
non più una superficie d’ac-
qua di sette metri quadrati
per nuotatore bensì quattro.
Nei supermercati basta ob-
bligo di indossare i guanti,
nei negozi fino a quaranta
metri quadrati potranno en-
trare anche quattro persone
se due sono conviventi e, nei
locali esterni dotati di platea-
tici o tavolini, i camerieri po-
tranno usare solo la visiera e
non (anche) la mascherina.
Quanto a rifugi e bivacchi: la
capienza massima passa da
un terzo dei letti utilizzabili
del protocollo precedente ai
due terzi in vigore da lunedì.
«Risolviamo così definitiva-
mente limitazioni e criticità
che sono state presentate»,
sottolinea l’assessore Failoni.
Resta lo stupore del tavolo
provinciale per la sicurezza.
«Di queste novità — riflette
laconica Manuela Faggioni
— non abbiamo discusso».
Intanto Piazza Dante ha

avviato il programma Riparti
Trentino. Risultato: 1200 do-
mande in quattro ore, la me-
tà delle quali già completate.
Questa una prima fotografia
del piano per l’accesso ai
contributi a fondo perduto
destinati a operatori econo-
mici danneggiati dalla pan-
demia. Ad un primo esame
le categorie più rappresenta-
te sono quelle dei gestori di
bar, ristoranti e strutture tu-
ristiche come affittacamere
e B&B.

Marika Damaggio
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Persi 10mila posti di lavoro
L’export cala del 9,4%
Occupazione, sindacati in allarme: difficile recuperare

Economia

TRENTO Nel primo trimestre di
quest’anno il valore delle
esportazioni trentine si è atte-
stato a 912 milioni di euro con
una contrazione tendenziale
del 9,4%. Il drastico calo è in
parte da ricondurre all’impatto
negativo sulla produttività e
sulla domanda di beni, regi-
stratosi a seguito delle misure
di contenimento adottate in
Italia e nei principali luoghi di
destinazione dei nostri prodot-
ti. Nei primi quattro mesi del-
l’anno, invece, sono stati persi
10.700 posti di lavoro.
Amarzo 2020 l’interscambio

commerciale con i Paesi extra-
Ue ha registrato una contrazio-
ne del 5,2%mentre verso i Pae-
si dell’Unione europea il calo è
stato dell’11,5%. L’Unione euro-
pea (28 Paesi) ha assorbito il
65,9% delle esportazioni com-
plessive confermandosi la

principale direttrice per l’in-
terscambio di merci con l’este-
ro. I principali partner com-
merciali della provincia di
Trento sono la Germania
(17,4% dell’export complessi-
vo), gli Stati Uniti (12,1%) e la
Francia (9,6%). Nel primo tri-
mestre, sia l’interscambio con
la Germania (- 11,1%), sia quello
con la Francia (- 15%), hanno
registrato un’importante fles-
sione; meno marcata, invece,
la contrazione dell’export ver-
so gli Stati Uniti (- 4,3%).
Le esportazioni sono costi-

tuite principalmente da pro-
dotti dell’attività manifatturie-
ra (93,8% del valore complessi-
vo). La quota maggiore è da at-
t r i b u i r e a i « p r o d o t t i
alimentari, bevande e tabacco»
(17,7%), seguiti da «macchinari
ed apparecchi» (16,3%), «mezzi
di trasporto» (16,2%), «sostan-

«mezzi di trasporto» con il
17,7% delle importazioni com-
plessive. Il saldo della bilancia
commerciale della provincia di
Trento si attesta sul valore
complessivo di 300 milioni di
euro.
Intanto nei primi quattro

mesi di quest’anno il Trentino
ha registrato un saldo occupa-
zionale negativo pari a 10.700
posti in meno rispetto allo
stesso periodo del 2019. I dati
sono stati elaborati dall’Osser-
vatorio di Agenzia del Lavoro.
Tra gennaio ed aprile le cessa-
zioni dei rapporti di lavoro so-
no state 15.224 in più rispetto
alle assunzioni. «C’è molto di
cui preoccuparsi — ammetto-
no i tre segretari generali di
Cgil Cisl Uil, Andrea Grosselli,
Michele Bezzi e Walter Alotti
—. L’effetto dell’emergenza co-
ronavirus è stata devastante e
ci sono, purtroppo più di un
segnale che ci fanno immagi-
nare che la ripartenza difficil-
mente riuscirà a recuperare sui
livelli dello scorso anno». In to-
tale si sono registrate 12.500 as-
sunzioni inmeno. Il settore do-
ve la riduzione di nuovi rappor-
ti di lavoro è stata piùmarcata è
il terziario con un - 35%.

T. D. G.
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❞
L’assessore al turismo
Le richieste crescono, l’interesse pure
Maora dobbiamo convertirli
in prenotazioni tangibili e ripartire

Monica Carlin

«Addio corsa?
Macché, 16 km
intorno a casa»

M onica Carlin,
avvocato civilista
e

ultramaratoneta, per chi
è abituato a allenarsi
ogni giorno non
dev’essere stato semplice
rimanere chiusi in casa
per duemesi.
«In realtà non l’ho

sentito come una
restrizione, mi ritenevo
fortunata ad avere una casa
grande con un giardino
pertinenziale che mi
permetteva anche di
allenarmi. E poi ho avuto
modo di rallentare i ritmi.
Mi sono resa conto di
quanto siano importanti
alcune cose».
Per esempio?
«Andare in banca

oppure fare la spesa, cose
che non homai fatto o che
facevo poco perché le
delegavo a mia madre, che
— tra il lavoro e la corsa—
mi aiuta molto. In quei due
mesi invece la situazione si
è
invertita.
Ne ho
approfitt
ato
inoltre
per
mettere a
posto
tutti gli
articoli di
giornale
sulle mie gare».
E il fatto di poter

correre soltanto attorno a
casa non l’ha sentito come
una limitazione?
«Sì certo, per

l’allenamento è stata una
restrizione. Mi sono
allenata nel giardino,
facendo un solco sul
terreno, ma più di sedici
chilometri nonme la sono
sentita di fare perché
dovevo correre in curva e
sullo sterrato. Inoltre, con
la sospensione delle gare
non avevo più stimoli».
Ne ha cercati di nuovi?
«Ho acquistato un tapis

roulant su un sito online,
ma nonmi è ancora
arrivato. Sono
incavolatissima».
Anche per la «caccia» ai

corridori che si è creata?
«È stata un’ingiustizia.

L’allenamento intensivo
andava limitato, ma
l’attività fisica ha ricevuto
troppe limitazioni. Non si
è capito che promuove il
benessere delle persone, e
invece hanno ingenerato
un convincimento
sbagliato sul runner come
untore. Ma in generale,
anche con il lavoro che
faccio, mi sono accorta che
c’è stato un incattivimento
della gente».
Messa da parte questa

parentesi, adesso qual è il
prossimo obiettivo?
«Il Giro del Lago di

Resia, si terrà come da
programma il 18 luglio».

Tommaso
Di Giannantonio
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I PROTOCOLLI

Sìabuffeteceneanchein10
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Failoni annuncia le novità: niente guanti per la spesa
E in piscina distanza di 4metri quadrati (non più 7)

Coronavirus Le conseguenze

Il report

Due contagi

P rosegue il trend
positivo sugli effetti
della pandemia

Coronavirus in Trentino
con zero decessi anche per
la giornata di ieri e due
nuovi contagi. I
monitoraggi proseguono
comunque intensamente.
Ieri sono stati analizzati
1229 tamponi (618
dall’Azienda sanitaria e 611
dal Cibio). Stabile la
situazione dei ricoveri: sei
i pazienti ancora nei
reparti, uno dei quali
affidato ancora alle cure
intensive. © RIPRODUZIONE RISERVATA

ze e i prodotti chimici» (10,2%)
e «metalli di base e prodotti in
metallo» (7%).
Particolarmente colpite, in

questa fase, le vendite all’estero
di «macchinari ed apparecchi»
(- 52 milioni), «mezzi di tra-
sporto« (- 18 milioni) e «artico-
li farmaceutici, chimico-medi-
cali e botanici» (- 6,5 milioni).
In controtendenza i «prodotti
alimentari e bevande» (+ 2,5
milioni), le «sostanze e prodot-
ti chimici» (+ 2,4 milioni) e le
produzioni agricole non tra-
sformate (+ 2 milioni).
Nello stesso periodo, il valo-

re delle importazioni delle
merci in Trentino è risultato
pari a 611 milioni di euro, regi-
strando un calo dell’8,2% (- 55
milioni) rispetto al primo tri-
mestre 2019. Tra le categorie
merceologiche importate, al
primo posto si collocano i
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